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Oggetto: Provincia di Cuneo - Piano Territoriale Provinciale 
 

 
Allegato A 

 
RELAZIONE SULLA CONFORMITÀ 

DEL PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE (PTP) 
DELLA PROVINCIA DI CUNEO 

 
 

(articolo 7, comma 2, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.) 
 

 
Esaminati gli atti e gli elaborati del Piano territoriale provinciale (Ptp) della Provincia di Cuneo; 
sulla base del parere espresso, in seduta congiunta, dalla Commissione Tecnica Urbanistica e dalla 
Commissione Regionale per la Tutela e la Valorizzazione dei Beni Culturali e Ambientali nella 
seduta del 19 luglio 2007, di cui al verbale n 7/1, a seguito della discussione della relazione 
istruttoria del 28 giugno 2007 predisposta dalla Direzione regionale Pianificazione e Gestione 
Urbanistica e comprendente i pareri espressi da altre Direzioni regionali; 
sentiti i rappresentanti dell’Amministrazione provinciale di Cuneo; 
in forza dell’istruttoria tecnica svolta e dei pareri di legge acquisiti; 
 
si esprimono, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e 
s.m.i., le seguenti osservazioni: 
 
1) il Piano territoriale provinciale della Provincia di Cuneo è complessivamente da 
considerarsi, sotto l’aspetto dei contenuti e delle normative vigenti, conforme al Piano territoriale 
regionale; 
 
2) ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i., il Ptp 
non contiene disposizioni immediatamente prevalenti sulla disciplina di livello comunale vigente;  
 
3) sono di seguito elencati gli articoli delle Norme di Attuazione del Ptp oggetto di modifiche 
e/o integrazioni al fine dell’effettiva conformità; le variazioni introdotte sono evidenziate in corsivo: 
 
 
Art. 1.4 – Programmazione negoziata 
 
comma 3: è abrogato il comma. 
 
Art. 1.6 – Elaborati del P.T.P. 
 
comma 2: l’ultimo periodo da “ Il documento programmatico è soggetto…” a “…automatica 
variante al P.T.P.” è soppresso. 
 
comma 6: sono abrogate le lettere d), e), f), g), h). 
 
Art. 1.7 – Matrice ambientale 
 
comma 2, lettera b): la prima riga è così sostituita: “Tavole in scala 1: 150.000 relative a:” 
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comma 3: nell’ultimo periodo, dopo le parole “Le integrazioni alla Matrice Ambientale” sono 
inserite le parole “, qualora non modifichino le previsioni del  Piano,”.  
 
Art. 1. 11– Conferenze di pianificazione e accordi di programma 
 
L’articolo è così sostituito:  
 
“Art. 1.11 – Conferenze e Accordi di programma  
 
1.I comuni individuati dal P.T.P. al successivo 3.1., come Città Regionali centri ordinatori della 
rete urbana provinciale, preliminarmente alla adozione della revisione generale di cui al 1° comma 
dell’art. 17 della Lr 56/77 e smi , sono tenuti ad indire una Conferenza con la Partecipazione della 
Regione, della Provincia, dei Comuni e delle Comunità montane e collinari appartenenti alla 
medesima Area di integrazione primaria nonché al rispettivo Sistema locale di riferimento, per 
sottoporre ad essi le ipotesi di assetto e di sviluppo che si intendono perseguire, formulate in un 
apposito documento, raccogliendone il parere non vincolante. 
2.Il verbale della Conferenza con gli allegati pareri costituisce elaborato del P.R.G. trasmesso per 
l’approvazione. 
3. Tutti gli altri Comuni, e in particolare quelli sede di Centri integrativi della armatura urbana 
provinciale di primo livello, possono dar corso alle procedure di cui al 1° comma su propria 
istanza, anche al fine di agevolare e accelerare le procedure di istruttoria dei Piani. 
4. Alla Conferenza, per iniziativa del Comune proponente, possono essere invitati altri Enti e 
Agenzie di rilevanza territoriale. 
5. La Conferenza può concludersi con la sottoscrizione di un Accordo di programma attraverso il 
quale Comuni, Provincia e altre istituzioni assumono impegni per l’attuazione delle Politiche 
individuate dal Piano. 
6. La Provincia provvederà alla predisposizione di un regolamento per la definizione delle 
procedure previste dal presente articolo.  
Fino alla redazione del suddetto Regolamento si applicano,  per quanto non in contrasto col 
presente articolo,  le procedure previste dalla  Lr 1/2007, art. 2,  relative al funzionamento della 
Conferenza di pianificazione.” 
 
Art. 1.12 – Progetti Integrati per l’approfondimento e l’attuazione concertata del Piano  
 
comma 3: il primo periodo del comma è così sostituito: “Quando la natura degli interventi previsti 
dal progetto lo richieda, l’Accordo di programma , a cui partecipi l’Ente preposto all’approvazione 
della strumentazione urbanistica comunale, ne  può prevedere la modificazione;”  
 
Art. 1.13 – Salvaguardia 
 
comma 2:  il comma è così sostituito: “Tali misure si applicano esclusivamente alle previsioni 
specificatamente  individuate nella delibera di adozione del Piano.”  
 
Art. 1.14 – Evoluzione del Piano 
 
comma 2: il secondo periodo è così sostituito: “L’aggiornamento del Documento Programmatico, 
qualora non incida sulle previsioni e sulle prescrizioni del Piano, è adottata con deliberazione del 
Consiglio provinciale e non costituisce variante del P.T.P.” 
 
comma 3: dopo le parole “La Provincia può inoltre dare corso,” è inserita la parola 
“esclusivamente”. 



 3

 
comma 7:  la frase “ e di quelle indicate all’8° comma dell’art. 17 della LR 56/7” è eliminata. 
 
Art. 2.1 – Beni soggetti alla disciplina paesistica 

 
comma 1: il comma è così sostituito: “Sono soggetti alla disciplina di tutela paesaggistica i beni di 
cui all’articolo 134 del D Lgs 42/2004 e smi.” 
 
È aggiunto il comma 3 col seguente testo: “Si richiamano le norme di tutela degli Alberi 
monumentali (Lr 50/1995), il cui elenco è riportato nell’allegato G”. 
 
Art. 2.2 – Boschi e foreste 
 
comma 1: il comma è sostituito dal seguente: “Ai sensi del presente Piano per bosco si intende 
quanto disposto dall’art. 2, commi 2 e 6 del D Lgs 227/2001”. 
 
Art. 2.3  – Laghi e corsi d’acqua 
 
comma 1: sono soppresse le parole: “pubblici di cui all’elenco dell’allegato E”. 
 
comma 6: l’ultimo periodo del comma è così sostituito: “Gli studi affrontano i problemi comuni 
alle integrazioni della valorizzazione paesistica e naturalistica con i contenuti del Piano Direttore 
delle risorse idriche e del Piano di tutela delle acque ( ai sensi del D.Lgs.  152/2006).”  
 
La nota 1 è eliminata. 
 
Art. 2.5 – Aree sommitali e di crinale 
 
comma 2:  le parole“, ove  limitare” sono sostituite dalle parole “ e a definire”.  
 
comma 3: 
punto a): tra le parole “andranno” e “ preferibilmente” sono  inserite le parole  “prioritariamente e”.   
punto b): è aggiunto un nuovo primo capoverso: “- sono da evitare nuovi insediamenti edificatori, 
se non in casi eccezionali, indispensabili e motivati, e con dimostrata assenza di alternative, purché 
con le precauzioni sotto elencate;” 
 
comma 5: l’inciso “(Tav. MA1 E MA5)” è sostituito con “( ’Naturalità della vegetazionè e ‘ 
Inventario degli elementi per la definizione del rischio ambientalè )“. 
 
Art. 2.7 – Il Sistema delle Aree Protette e la Rete Ecologica Provinciale 
 
L’articolo è così sostituito:  
 
“1: Il Sistema provinciale delle aree protette - costituito dai Parchi naturali regionali, dalle 
Riserve naturali e dalle Aree naturali protette d'interesse Locale (ANPIL) -, le Aree di 
individuazione della Rete Natura 2000 - costituite dai Siti di importanza comunitaria (SIC) e dalle 
Zone di protezione speciale (ZPS)  - e le Aree di conservazione naturale - costituite dai Siti di 
importanza regionale (SIR) -, formano la Rete Ecologica Provinciale.” 
 
2. Il PTP specifica nei successivi artt. 2.8, 2.9, 2.10  norme e indirizzi per i comuni 
rimandando a successivi studi ulteriori direttive di valenza territoriale.” 
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Art. 2. 8 – Parchi e riserve naturali 
 
comma 2 
- alla fine del comma è aggiunto un ulteriore punto: ” - Parco fluviale Gesso e Stura, istituito con 

LR 19 febbraio 2007, n. 3.”  
- sono eliminati tutti i valori delle superfici riportati tra le parentesi. 
 
Art. 2.9 – Aree di individuazione dei Biotopi e dei Siti di Interesse Comunitario (SIC) 
 
La rubrica dell’articolo è così sostituita: “Aree di individuazione della rete Natura 2000”. 
 
I commi 1, 2 , 3, 4 , 5 , 6 , 7 sono sostituiti dai seguenti commi 1, 2, 3: 
 
“1.     Sono classificate come aree della Rete Natura 2000 i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e 
le Zone di Protezione Speciale (ZPS) indicate dalla Regione ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
(Direttiva “Habitat”) e della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva “Uccelli”), riportate nella 
cartografia serie CTP ed  elencate in dettaglio nell’allegato H.    
 
2.   Sono classificati come Siti di Importanza Regionale (SIR) le aree che rivestono interesse 
conservazionistico a livello regionale, provinciale o locale,  riportati nella cartografia serie CTP 
ed  elencati in dettaglio nell’allegato H.” 
 
3. La Provincia, con il concorso dei Comuni interessati, potrà farsi carico di identificare per 
le aree di individuazione della Rete Natura 2000 i soggetti gestori che permettano di attivare i 
progetti di gestione dei siti stessi.” 
 
comma 8: diventa comma 4  
- al posto della parola “Biotopi” è inserita la frase: “della Rete Natura sono consentiti gli interventi 
che non compromettono il raggiungimento degli  obiettivi  di  tutela  e  che  non ne  alterino  le  
caratteristiche naturalistico-ambientali e le tendenze evolutive naturali; “ 
- alla lettera e) le parole “deve essere vietata” sono sostituite dalla parola “divieto di“. 
 
comma 9: diventa comma 5  
- nel primo capoverso la parola “SIC” è sostituita dalle parole “siti della rete Natura 2000” 
- nel penultimo capoverso la “valutazione d’incidenza” è sostituita con “relazione d’incidenza” e al 
fondo della frase, dopo le parole “D.P.R. 357/97” sono aggiunte le parole “ e s.m.i.  e del 
regolamento regionale 16.11.2001 n. 16/R;” 
- nell’ultimo capoverso dopo la parola “propongono“ sono aggiunte le parole “alla Regione”. 
 
Art. 2.10 – Aree Naturali Protette di Interesse Locale (ANPIL) 
 
comma 2:  la frase che va da “i Sic...” a “…con preferenza “ è sostituita dalla frase “le Aree della 
rete Natura 2000 , i Siti di importanza regionale, le fasce A e B del PAI e le”. 
 
Art. 2.13 – Centri storici 
 
comma 1:  il comma è così sostituito: “Sono individuati topograficamente dal P.T.P., mediante 
apposita rappresentazione cartografica nelle tavole della serie CTP i tessuti storici relativi agli 
insediamenti con popolazione agglomerata al Censimento della popolazione del 1871 o con 
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funzioni di rango territoriale, nonché i restanti centri storici segnalati nella Carta delle aree 
ambientali antropizzate e dei beni architettonici e urbanistici della Regione Piemonte. “ 
 
comma 2 : 
- nel primo capoverso, dopo le parole “dei centri storici,“ sono inserite le parole “dei borghi rurali e 
dei villaggi alpini,” 
- lettera g): sostituire “D.Lgs. 42/200446” con “D.Lgs. 42/2004”  
 
comma 3, lettera a): dopo le parole “tessuti storici” è inserita la frase “, ivi compresi i borghi rurali 
e i villaggi alpini,”. 
 
comma  4  
- lettera a): sono eliminati “Benevagienna e Cherasco” 
- lettera b): è inserito “Benevagienna” 
- lettera c): è eliminato  “Sale San Giovanni” e sono inseriti “Barolo, Piozzo, Rocca de Baldi, 
Saliceto, Santuario di Vicoforte” . 
 
Art. 2.14 – Beni culturali isolati 
 
comma 2: è aggiunta la lettera f) beni archeologici. 
 
comma 4 
lettera e) : “L.R. 56/77 47succ.mod” è sostituito con “L.R. 56/1977 e smi” 
lettera f) : “D.Lgs. 42/200448” è sostituito con “D.Lgs. 42/2004”. 
 
Art. 2.15 – Piani Paesistici di iniziativa locale  
 
comma 1: il primo periodo da “La disciplina autorizzativa…” a “ …dell’art. 1.14.” è soppresso.  
 
comma 3: il riferimento all’art. “1.11” è sostituito con l’”art. 1.12”. 
 
Art. 3.1 – Rete urbana provinciale 
 
comma 1: è eliminata la parola : “elenco” e tutti i contenuti delle parentesi. 
 
comma 3: nel terzo capoverso sono eliminate le parole: “(vedi allegato…)” 
 
Art. 3. 2 - Aree ad alta fertilità e forte specializzazione produttiva 
 
comma 1: al termine del comma è aggiunta la frase: “ , fatto comunque salvo il rispetto del quinto 
comma dell’art. 25 della L.R. 56/1977 e smi.”. 
 
Art. 3.4 – Aree a dominante costruita 
 
comma 2: all’inizio del testo, dopo le parole “aggiornato e integrato dai P.R.G.” sono inserite le 
parole “ (e loro Varianti) approvati prima dell’entrata in vigore del PTP e quelli” 
 
Art. 3.5 – Dimensionamento dei P.R.G. 
 
comma 8: all’inizio del comma sono inserite le parole “Fatto comunque salvo il rispetto di quanto 
stabilito all’art. 20 della L.R. 56/1977 e smi,” 
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Art. 3.6 – Aree produttive di interesse sovracomunale 
 
comma 3: la parola “preliminarmente” è sostituita dalle parole: ”con progetto preliminare”. 
 
Art. 3.7.  – Impianti produttivi localizzati nelle fasce fluviali di tutela e impianti a rischio di 
incidenti rilevanti 
 
comma 2:  
- l’ “allegato F” diventa “allegato E (soggetto a periodici aggiornamenti)” 
- la dizione  “D.M. 95/2001” è sostituita con  “D.M. 9/5/2001”. 
 
Art. 3.8 – Poli funzionali e Reti territoriali dei servizi 
 
comma 7: al termine del testo sono aggiunte le parole “allorquando realizzati, per insediarvi 
destinazioni compatibili con tali grandi infrastrutture viarie.” 
 
Art. 3.9 – Dotazioni territoriali e standard urbanistici 
 
comma 3:  
- dopo le parole “variante strutturale ai sensi del 4° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i” è 
inserita la frase: “avente caratteristiche di variante generale o di nuovo piano,”;  
-  la parola “previsione” è sostituita con “indicazioni”; 
- dopo le parole “precedente comma 2”, è aggiunta la frase: “, motivando eventuali scostamenti e 
carenze, fatti salvi gli standard minimi di legge.”. 
 
Art. 3.11 – Rete ferroviaria 
 
comma 1: dopo le parole “all’uso trasportistico”  la frase che segue è sostituita da: 
“promuovendone anche l’integrazione con le reti delle fruizione escursionistica come ‘dorsali della 
mobilità sostenibilè, di cui alle tavole della serie CTP.”  
comma 3, lettera a): dopo la parola “potenziamento” sono aggiunte le parole “ e raddoppio” 
 
Art. 3.12 – Rete autostradale 
 
comma 6: il comma è così sostituito: ” I tracciati appositamente segnalati nelle tavole IGT relativi 
ai corridoi entro i quali realizzare l’infrastruttura di nuovo impianto o il potenziamento delle 
infrastrutture esistenti rappresentano indicazioni progettuali.” 
 
comma 7:  
- le parole “modifiche ai tracciati” sono sostituite dalle parole “soluzioni alternative”; 
- è eliminata la parola “cartografica”.  
 
 
 
 
Art. 3.13 Rete stradale 
 
comma 8: il comma è così sostituito: “I tracciati appositamente segnalati nelle tavole IGT relativi 
ai corridoi entro i quali realizzare l’infrastruttura di nuovo impianto o il potenziamento delle 
infrastrutture esistenti rappresentano indicazioni progettuali.” 
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comma 9: il comma è così sostituito : “Sono consentite soluzioni alternative che comunque 
assicurino le funzioni di collegamento previste dal Piano territoriale, soltanto qualora le medesime 
siano concertate e concordate fra gli Enti competenti”. 
 
Art. 3.14 – Rete di fruizione e dorsali verdi 
 
La rubrica dell’articolo è sostituita da “ Rete di fruizione escursionistica e sportiva” 
 
comma 2: le parole “delle dorsali verdi” sono sostituite dalle parole “dei sentieri” 
 
Art. 4.1 : Fasce fluviali 
 
La rubrica dell’articolo è sostituita da “Fasce fluviali e altre limitazioni idro-geologiche (PSFF, 
PAI)” 
 
comma 1: dopo le parole “tutela fluviale A e B già definite dal” sono inserite le parole “PSFF e 
dal”.   
 
È aggiunto il seguente nuovo comma: 
“3. I Comuni classificati Sismici, ai sensi della D.G.R. 17.11.2003 n. 61-11017 (vedi allegato 
F), devono rispettare le vigenti prescrizioni normative urbanistiche ed edilizie in materia di 
sicurezza sismica.  I Comuni classificati come Abitati da Consolidare o Trasferire ai sensi della 
Legge 445/1908 devono seguire le vigenti disposizioni urbanistiche ed edilizie con particolare 
riguardo a quanto prescritto dalla Legge 64/1974.”. 
 
Art. 4.2 – Ambiti di operatività e gestione idrogeologica  
 
comma 1: il comma è così sostituito: “La gerarchizzazione del reticolo idrografico è definita dalla 
Regione Piemonte (art. 59 e art. 60 comma 3, l.r. n. 44/2000); la Provincia può concorrervi 
attraverso i piani territoriali provinciali, come previsto dall’art. 60 comma 3 della medesima legge, 
a seguito della sigla delle Intese tra Provincia, Regione e, nella fattispecie, Autorità di Bacino del 
Po” 
 
comma 2: le parole “in base alla gerarchia proposta” sono sostituite da ”in coordinamento con la 
Regione”. 
 
Art. 5.2 – I progetti di Tutela, Recupero e Valorizzazione Ambientale (P.V.A.) 
 
comma 6: la parola “biotopi” è sostituita con la parola “siti”. 
 
Art. 5.4 – I progetti integrati  per la sicurezza territoriale 
 
comma 3:  
- le lettere a) e b) sono sostituite da un’unica lettera a): “Definizione delle fasce  di esondabilità, 
derivate dal calcolo idraulico integrato dalle evidenze morfologiche e dalle informazioni storiche, 
calcolate per una portata con tempi di ritorno idonei e compatibili con quanto definito dal PAI, per 
i tratti di fondovalle, dei corsi d’acqua non ancora perimetrali dall’Autorità di bacino del Po.” 
 
- la lettera d), ora diventata lettera c), è cosi sostituita:  “c) censimento e rilevamento dell’efficienza 
delle opere idrauliche esistenti lungo le aste principali e gli affluenti laterali, con criteri conformi 
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con il Catasto delle Opere di Difesa della Regione Piemonte. I dati saranno trasmessi alla Regione 
Piemonte, che provvederà ad implementare il Sistema Informativo Catasto Opere di Difesa – 
SICOD - La Provincia potrà altresì accedere ed utilizzare i dati già disponibili.” 
 
 
4) sono di seguito elencate le variazioni introdotte alla cartografia del Piano: 
 
 
Tavola CTP : Carta dei caratteri territoriali e paesistici 
 
Rete ecologica:  
 
Fra le Aree protette è inserito anche il “Parco fluviale Gesso Stura”. 
 
In legenda:  
- la voce “Biotopi e siti di importanza comunitaria” è sostituita dalla voce “Siti di importanza 
comunitaria e Zone di protezione speciale” 
- la voce “Biotopi e siti di importanza regionale” è sostituita dalla voce “Siti di importanza 
regionale “. 
L’individuazione cartografica relativa è integrata in base agli elenchi corretti riportati nel nuovo 
allegato H. 
 
La voce “Aree interessate dal Piano territoriale operativo del Po” è sostituita  dalla voce “Aree 
interessate dal Progetto territoriale operativo del Po” 
 
Aree candidate prioritariamente alla formazione di piani paesistici locali 
 
La voce: “7. Langhe” è sostituita dalla voce “ 6-7. Langhe”  
 
Insediamento storico . 
 
È eliminata la dizione “Archivio dell’insediamento storico”. 
 
L’individuazione dei Centri storici è adeguata a quanto riportato nelle Norme di attuazione, art. 
2.13. 
 
Accessibilità:  
Le voci: “Altre strade di interesse provinciale esistenti e “Altre strade di interesse provinciale di 
progetto” sono sostituite da: “Altre strade di rilevanza provinciale esistenti” e “Altre strade di 
rilevanza provinciale in progetto”. 
 
 
Tavola IGT: Carta degli indirizzi di governo del territorio 
 
Aree a dominante costruita: la voce “Aree dismesse e defunzionalizzate” è eliminata. 
 
Aree protette:  
La voce “Porte di accesso” è eliminata. 
 
Nell’ individuazione cartografica delle Aree protette è inserito anche il Parco fluviale Gesso Stura. 
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Beni culturali:  
La voce “Altri” è sostituita dalla voce: ”Beni archeologici”e in cartografia indica esclusivamente 
tale categoria di beni. 
 
Sono eliminate le parole tra parentesi :“ (Fonte: AIS) e (Fonte: SSSAAC). 
 
Infrastrutture per la mobilità:  
- La Rete viabilistica primaria, di grande comunicazione, è indicata col colore blu e non col colore 
nero, sia nella legenda, sia nella rappresentazione grafica; 
- Nella Rete della fruizione escursionistica e sportiva: le voci “Dorsali verdi” e “Altri sentieri” sono 
unificate nell’unica voce “Sentieri” sia nella legenda, sia nella rappresentazione grafica; la voce 
“Strade-parco” è spostata all’interno della “Rete viabilistica primaria - della fruizione rurale e 
montana” 
 
La parola “Salvaguardie” è eliminata. 
 
Limiti agli insediamenti. Nella legenda delle Fasce fluviali le definizioni fra parentesi sono 
eliminate. 
 
 
5) sono stati modificati gli allegati di seguito elencati, al fine di renderli conformi alle NdA e di 
correggere alcuni errori materiali riscontrati: 
 
 
Allegato  A 
 
L’allegato è così modificato: 
 
Centri storici di rango A: Alba, Bra, Cuneo, Fossano, Mondovì, Saluzzo, Savigliano. 
Centri storici di rango B: Bene Vagienna, Borgo san Dalmazzo, Boves, Busca, Canale, Caraglio, Carrù, 
Cavallermaggiore, Ceva, Cherasco, Dronero, Garessio, Grinzane, Ormea, Racconigi, Serralunga d’Alba. 
Centri storici di rango C: Acceglio, Bagnasco, Barge, Barolo, Bossolasco, Bra – Pollenzo, Briga Alta, 
Caramagna, Cardè, Casalgrasso, Castel Delfino, Castellinaldo, Castelmagno, Cavallerleone, Centallo, 
Chianale, Chiusa Pesio, Corneliano d'Alba, Cortemilia, Costigliole, Crissolo-Villa, Demonte, Diano, 
Dogliani, Elva, Entracque, Envie, Farigliano, Frabosa Soprana – Bossea, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, 
Genola, Govone, Guarene, La Morra, Lagnasco, Lesegno, Limone Piemonte, Magliano Alfieri, Manta, 
Marene, Margarita, Monasterolo di Savigliano, Monforte, Montà, Moretta, Murazzano, Murello, Narzole, 
Neive, Niella Tanaro, Paesana, Pamparato, Peveragno, Piasco, Piozzo, Pradleves, Priero, Revello, Roburent, 
Rocca dè Baldi, Roccavione, Roddi, Saliceto, Sampeyre, San Damiano Macra, San Michele Mondovì, 
Sanfrè, Santo Stefano Belbo, Scarnafigi, Sommariva del Bosco, Sommariva Perno, Trinità, Valdieri, 
Venasca, Verzuolo, Vicoforte, Vicoforte – Santuario, Villafalletto, Villanova Mondovì, Villanova Solaro, 
Vinadio. 
 
 
 
 
 
 
Allegato B 
 
L’allegato è così modificato: 
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COMUNI CENTRI ORDINATORI, INTEGRATIVI DI PRIMO LIVELLO ED INTEGRATIVI DI 
SECONDO LIVELLO DELLA RETE URBANA PROVINCIALE, COMUNI APPARTENENTI 
ALLE AREE DI INTEGRAZIONE PRIMARIA DELLE CITTÀ REGIONALI 
(art. 3.1, primo comma) 
 
Città regionali, centri ordinatori della rete urbana provinciale:  
Alba, Bra, Cuneo, Fossano, Mondovì (Breo), Saluzzo, Savigliano 
Centri integrativi di primo livello della rete urbana provinciale:  
Barge, Borgo San Dalmazzo, Boves, Busca, Canale, Caraglio, Carrù, Ceva, Cherasco, Cortemilia, Dogliani, 
Dronero, Garessio, Limone Piemonte, Moretta, Paesana, Racconigi, Revello, San Michele Mondovì, Santo 
Stefano Belbo, Venasca, Verzuolo 
Centri integrativi di secondo livello della rete urbana provinciale:  
Acceglio, Bagnasco, Bene Vagienna, Bossolasco, Caramagna Piemonte, Cardè, Casalgrasso, Casteldelfino, 
Castellinaldo, Castelmagno (Campomolino), Cavallermaggiore, Centallo, Corneliano d'Alba, Costigliole 
Saluzzo, Demonte, Diano d'Alba, Farigliano, Frabosa soprana, Frabosa sottana, Genola, La Morra, Lagnasco, 
Lesegno, Manta, Marene, Monasterolo di Savigliano, Monforte d'Alba, Montà, Murazzano, Murello, 
Narzole, Neive, Niella Tanaro (Borgo), Ormea, Peveragno, Piasco, Pontechianale (Maddalena di 
Pontechianale), Pradleves, Priero, Roburent, Roccavione, Roddi, Sale delle Langhe, Sampeyre, San Damiano 
Macra, Sanfrè, Scarnafigi, Sommariva del Bosco, Sommariva Perno (Villa), Trinità, Valdieri, Vicoforte, 
Villafalletto, Villanova Mondovì, Villanova Solaro, Vinadio. 
Aree di integrazione primaria della città regionali 
Città Regionale di Cuneo: Beinette, Bernezzo, Borgo San Dalmazzo, Boves, Busca, Caraglio, Castelletto 
Stura, Centallo, Cervasca, CUNEO, Margarita, Montanera, Morozzo, Peveragno,Tarantasca, Vignolo  
Città Regionale di Alba: Alba, Barbaresco, Benevello, Borgomale, Castagnito, Castiglione Falletto, 
Corneliano d'Alba, Diano d'Alba, Grinzane Cavour, Guarene, La Morra, Montelupo Albese, Monticello 
d'Alba, Neive, Piobesi d'Alba, Roddi, Rodello, Santa Vittoria d'Alba, Serralunga d'Alba, Treiso, Trezzo 
Tinella, Verduno 
Città Regionale di Bra: Bra, Cavallermaggiore, Cherasco, La Morra, Marene, Monticello d'Alba, Pocapaglia, 
Roddi, Sanfrè', Santa Vittoria d'Alba, Sommariva del Bosco, Sommariva Perno, Verduno 
Città Regionale di Fossano: Bene Vagienna, Centallo, Cervere, Fossano, Genola, Marene, Montanera, 
Salmour, Sant'Albano Stura, Savigliano, Trinità, Villafalletto, Vottignasco 
Città Regionale di Mondovì: Bastia Mondovì, Briaglia, Carrù, Cigliè, Magliano Alpi, Margarita, Monastero 
di Vasco, Mondovì, Morozzo, Niella Tanaro, Pianfei, Rocca dè Baldi, San Michele Mondovì, Vicoforte, 
Villanova Mondovì 
Città Regionale di Saluzzo: Cardè, Castellar, Lagnasco, Manta, Moretta, Pagno, Revello, Saluzzo, 
Scarnafigi, Torre San Giorgio, Verzuolo 
Città Regionale di Savigliano: Cavallermaggiore, Cervere, Fossano, Genola, Lagnasco, Manta, Marene, 
Monasterolo di Savigliano, Savigliano, Scarnafigi, Verzuolo, Villafalletto, Vottignasco 
 
 
Allegato D 
 
Al punto D: “Cuneo/Levaldigi – Aeroporto” è sostituito con “Savigliano - Levaldigi Aeroporto”. 
Al punto E: “Cuneo (fraz.. di Peveragno)” e sostituito con “Peveragno”. 
Al punto G: “Cuneo - Campo da Golf” è sostituito con “Boves (Mellana) – Campo da golf” e 
“Vinadio - Fonti di Vinadio” è sostituito con “Vinadio- Forte di Vinadio” 
 
Allegato E 
 
L’allegato E è eliminato. 
 
L’Allegato F diventa Allegato E ed è così sostituito: 
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ALLEGATO E 
GLI IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE DI CUI AL D.Lgs. 334/99 e s.m.i. artt. 6, 

7 e 8 E D.M. 95/2001 
(aggiornato alla situazione del 18-09-2007) 

 
 
 
 
6) in seguito alle osservazioni espresse e ai pareri pervenuti, in merito ad una maggiore 
completezza e chiarezza della normativa,  sono stati aggiunti 3 nuovi allegati  (F, G, H) :  
 
 

ALLEGATO F: 
CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL TERRITORIO CUNEESE AI SENSI DELL’ORDINANAZA 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 20 MARZO 2003 N. 3274 e s.m.i. 
COME RECEPITA DALLA DGR 17.11.2003 n. 61-11017  
 
Comuni classificati in zona II 
Bagnolo Piemonte 
 
Comuni classificati in zona III 
Acceglio, Aisone, Alto, Argentera, Barge, Bellino, Bernezzo, Borgo San Dalmazzo, Boves, Briga Alta, 
Canosio, Caprauna, Caraglio, Cartignano, Casteldelfino, Castelmagno, Celle di Macra, Cervasca, Crissolo, 
Demonte, Dronero, Elva, Entracque, Frassino, Gaiola, Limone Piemonte, Macra, Marmora, Melle, Moiola, 
Montemale di Cuneo, Monterosso Grana, Oncino, Ormea, Ostana, Paesana, Pietraporzio, Pontechianale, 
Pradleves, Prazzo, Rittana, Roaschia, Robilante, Roccabruna, Roccasparvera, Roccavione, Sambuco, 
Sampeyre, San Damiano Macra, Sanfront, Stroppo, Valdieri, Valgrana, Valloriate, Valmala, Vernante, 
Vignolo, Villar San Costanzo, Vinadio. 
 
Comuni classificati in zona IV 
Alba, Albaretto della Torre, Arguello, Bagnasco, Baldissero d'Alba,Barbaresco, Barolo, Bastia Mondovì, 
Battifollo, Beinette, Belvedere Langhe, Bene Vagienna, Benevello, Bergolo,Bonvicino, Borgomale, Bosia, 
Bossolasco, Bra, Briaglia, Brondello, Brossasco, Busca, Camerana, Camo, Canale, Caramagna Piemonte, 

Stabilimenti soggetti a rapporto di sicurezza 
  
PRAVISANI S.p.A. IGLIANO 
MICHELIN S.p.A. CUNEO 

  
Aziende soggette a notifica  
  
ABET LAMINATI S.p.A. BRA 
ARPA INDUSTRIALE S.p.A. BRA 
BRAGAS S.r.l. BRA 
CARAGLIO GAS S.r.l. CARAGLIO 
CENTRO CALOR S.r.l. MAGLIANO ALPI 
HEXION SPECIALTY CHEMICAL S.r.l. SANT'ALBANO STURA 
ITA.FER.T Snc DI TROIA ITALO E FERRUCCIO CANALE 
SANOFI-AVENTIS S.p.A. GARESSIO 
SILVACHIMICA S.r.l. SAN MICHELE MONDOVÌ 
SOL S.p.A. CUNEO 
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Cardè, Carrù, Casalgrasso, Castagnito, Castellar, Castelletto Stura, Castelletto Uzzone, Castellinaldo, 
Castellino Tanaro, Castelnuovo di Ceva, Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, Cavallerleone, 
Cavallermaggiore, Centallo, Ceresole d'Alba, Cerretto Langhe, Cervere, Ceva, Cherasco, Chiusa di Pesio, 
Cigliè, Cissone,Clavesana, Corneliano d'Alba, Cortemilia, Cossano Belbo, Costigliole Saluzzo, Cravanzana, 
Cuneo ,Diano d'Alba, Dogliani, Envie, Farigliano, Faule, Feisoglio, Fossano, Frabosa soprana, Frabosa 
sottana, Gambasca, Garessio, Genola, Gorzegno, Gottasecca, Govone, Grinzane Cavour, Guarene, Igliano, 
Isasca, La Morra, Lagnasco, Lequio Berria, Lequio Tanaro, Lesegno, Levice, Lisio, Magliano Alfieri, 
Magliano Alpi, Mango, Manta, Marene, Margarita, Marsaglia, Martiniana Po, Mombarcaro, Mombasiglio, 
Monastero di Vasco, Monasterolo Casotto, Monasterolo di Savigliano, Monchiero, Mondovì, Monesiglio, 
Monforte d'Alba, Montà,Montaldo di Mondovì, Montaldo Roero, Montanera, Montelupo Albese, Monteu 
Roero,Montezemolo, Monticello d'Alba, Moretta, Morozzo, Murazzano, Murello, Narzole, Neive,Neviglie, 
Niella Belbo, Niella Tanaro, Novello, Nucetto, Pagno, Pamparato, Paroldo, Perletto,Perlo, Peveragno, 
Pezzolo valle Uzzone, Pianfei, Piasco, Piobesi d'Alba, Piozzo, Pocapaglia,Polonghera, Priero, Priocca, 
Priola, Prunetto, Racconigi, Revello, Rifreddo, Roascio, Roburent,Rocca Cigliè, Rocca dè Baldi, Roccaforte 
Mondovì, Rocchetta Belbo, Roddi, Roddino, Rodello,Rossana, Ruffia, Sale delle Langhe, Sale San 
Giovanni, Saliceto, Salmour, Saluzzo, San Benedetto Belbo, San Michele Mondovì, Sanfrè, Santa Vittoria 
d'Alba, Sant'Albano Stura, Santo Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Savigliano, Scagnello, Scarnafigi, 
Serralunga d'Alba, Serravalle Langhe, Sinio, Somano, Sommariva del Bosco, Sommariva Perno, Tarantasca, 
Torre Bormida, Torre Mondovì, Torre San Giorgio, Torresina, Treiso, Trezzo Tinella, Trinità, Venasca, 
Verduno, Verzuolo, Vezza d'Alba, Vicoforte, Villafalletto, Villanova Mondovì, Villanova Solaro, Viola, 
Vottignasco. 
 
 

ALLEGATO G 
Gli ALBERI MONUMENTALI DEL PIEMONTE 

(Fonte: Regione Piemonte  2006) 
 
 
Comune  Alberatura  Localizzazione Caratteristiche 

RACCONIGI ZELCOVA 

All’interno del Parco 
del castello Reale 

Alta 35 metri, è la più grande 
zercova del Piemonte; ha una 
circonferenza di 8,45 metri e un’età 
di circa 200 anni 

CHIUSA PESIO  PINO STROBO 
Nel giardino della 
Certosa. 

Alto 35 metri ha una circonferenza 
di 6 metri e un’età superiore ai 300 
anni. 

DEMONTE OLMO 

In località Bergemolo. Serie di sequoie tra le più grandi 
d’Italia con circonferenza intorno a 
6 metri e un’altezza massima di 46 
metri. Furono piantate per 
commemorare lo Statuto Albertino. 

DOGLIANI  IPPOCASTANO 

A lato della piazza 
Belvedere. 

Esemplare di notevole altezza, 26 
metri e circonferenza 4,40 metri; è 
posto su un belvedere a strapiombo 
sulla cittadina. 

ROCCAVIONE SEQUOIA 
Parco Privato Probabilmente la più grande 

sequoia: 10,30 metri di 
circonferenza e 40 metri di altezza. 

CAVALLER 
MAGGIORE 

CIPRESSO 
CALVO 

Nel giardino della villa 
dei Marchesi 
Bollini della Predona. 

Fu piantato nel 1850 dal chimico 
Ascanio Sobrero; è di singolare 
bellezza. Altezza 25 metri, circonf. 
5,8 metri. 

PIETRAPORZIO LARICE Vallone del Piz. Si ritiene abbia un’età di circa 650 
anni. 

MONTEU 
ROERO CASTAGNO Presso la località 

cascina Avai. 
Esemplare tra i più grandi e 
maestosi segnalati in Italia. 

MELLE CASTAGNO Borgata Pratolungo, in 
Val Varaita. 

Esemplare tra i più grandi e 
maestosi segnalati in Italia. 
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ENTRACQUE  FAGGIO (n. 2) 
A  San Giacomo, nei 
pressi della reale Casa 
di caccia 

Esemplari di grandiosa maestosità e 
singolare bellezza 

SAVIGLIANO PLATANO (2) 
Sulla piazza Nizza, su 
un’aiuola 
erbosa centrale. 

Il significato storico di un viale 
celebrativo sorto tra il ’700 e l’800. 

 
 

ALLEGATO H 
I SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA, LE ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE,  I SITI DI 

IMPORTANZA REGIONALE 
 
 

TOPONIMO 
COMUNE 

CODICE 
SIC NOME SIC 

Acceglio IT1160018 Sorgenti del T.te Maira, Bosco di Saretto, Rocca Provenzale 
Aisone IT1160056 Alpi Marittime 
Argentera IT1160024 Colle e Lago della Maddalena, Val Puriac 
Bagnasco IT1160020 Bosco di Bagnasco 
Baldissero d'Alba IT1160012 Boschi e rocche del Roero. 

Briga Alta IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 
Camerana IT1160007 Sorgenti del Belbo 
Caramagna Piemonte IT1160010 Bosco del Merlino 
Casalgrasso IT1110016 Confluenza Po - Maira 
Casalgrasso IT1160013 Confluenza Po - Varaita 

Casteldelfino IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 
Ceresole d'Alba IT1110051 Peschiere e Laghi di Pralormo 

Chiusa di Pesio IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 
Crissolo IT1160037 Grotta di Rio Martino 
Crissolo IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 
Demonte IT1160036 Stura di Demonte 

Entracque IT1160056 Alpi Marittime 
Faule IT1110015 Confluenza Po - Pellice 
Faule IT1160013 Confluenza Po - Varaita 
Frabosa soprana IT1160026 Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di Bossea 

Gaiola IT1160036 Stura di Demonte 
Garessio IT1160035 M. Antoroto 

Limone Piemonte IT1160056 Alpi Marittime 
Macra IT1160040 Stazioni di Euphorbia valliniana Belli 
Magliano Alpi IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 

Moiola IT1160036 Stura di Demonte 

Mondovì IT1160003 Oasi di Crava Morozzo 
Montaldo di Mondovì IT1160026 Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di  Bossea 
Monterosso Grana IT1160016 Stazione di muschi calcarizzanti - Comba Seviana e Comba Barmarossa 
Montezemolo IT1160007 Sorgenti del Belbo 
Monticello d'Alba IT1160029 Colonie di chirotteri di S. Vittoria e Monticello d'Alba 

Morozzo IT1160003 Oasi di Crava Morozzo 

Oncino IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 
Ormea IT1160035 M. Antoroto 
Ormea IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 
Pamparato IT1160026 Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di Bossea 
Pietraporzio IT1160021 Gruppo del Tenibres 
Pocapaglia IT1160012 Boschi e rocche del Roero. 



 14

TOPONIMO 
COMUNE 

CODICE 
SIC NOME SIC 

Polonghera IT1160013 Confluenza Po - Varaita 

Pontechianale IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 
Pradleves IT1160016 Stazione di muschi calcarizzanti - Comba Seviana e Comba Barmarossa 
Pradleves IT1160017 Stazione di Linum narbonense 
Racconigi IT1160011 Parco di Racconigi e boschi lungo il T.te  Maira 
Revello IT1160009 Confluenza Po-Bronda 

Raschia IT1160056 Alpi Marittime 
Roburent IT1160026 Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di Bossea 

Rocca dè Baldi IT1160003 Oasi di Crava Morozzo 

Roccaforte Mondovì IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 

Roccasparvera IT1160036 Stura di Demonte 
Saliceto IT1160007 Sorgenti del Belbo 
Saluzzo IT1160009 Confluenza Po-Bronda 
Sambuco IT1160021 Gruppo del Tenibres 

Sampeyre IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 
Santa Vittoria d'Alba IT1160029 Colonie di chirotteri di S. Vittoria e Monticello d'Alba 
Sommariva Perno IT1160012 Boschi e rocche del Roero. 
Stroppo IT1160040 Stazioni di Euphorbia valliniana Belli 

Valdieri IT1160056 Alpi Marittime 

Vernante IT1160056 Alpi Marittime 
Vinadio IT1160021 Gruppo del Tenibres 
Vinadio IT1160023 Vallone di Orgials - Colle della Lombarda 

 

COMUNE CODICE 
Z.P.S. NOME Z.P.S. 

Acceglio IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 
Aisone IT1160056 Alpi Marittime 
Aisone IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 

Alto IT1160061 Alto Caprauna 

Argentera IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 

Bene Vagienna IT1160060 Altopiano di Bainale 

Briga Alta IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 

Canosio IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 

Caprauna IT1160061 Alto Caprauna 

Carrù IT1160060 Altopiano di Bainale 

Casteldelfino IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 

Chiusa di Pesio IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 

Crissolo IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 
Demonte IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 
Demonte IT1160036 Stura di Demonte 

Entracque IT1160056 Alpi Marittime 

Fossano IT1160059 Zone umide di Fossano e Sant'Albano Stura 

Gaiola IT1160036 Stura di Demonte 

Govone IT1160054 Fiume Tanaro e Stagni di Neive 

Limone Piemonte IT1160056 Alpi Marittime 

Magliano Alfieri IT1160054 Fiume Tanaro e Stagni di Neive 
Magliano Alpi IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 
Magliano Alpi IT1160060 Altopiano di Bainale 

Marmora IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 

Moiola IT1160036 Stura di Demonte 
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Mondovì IT1160003 Oasi di Crava Morozzo 

Morozzo IT1160003 Oasi di Crava Morozzo 

Neive IT1160054 Fiume Tanaro e Stagni di Neive 

Oncino IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 

Ormea IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 

Pietraporzio IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 

Pontechianale IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 

Roaschia IT1160056 Alpi Marittime 

Rocca dè Baldi IT1160003 Oasi di Crava Morozzo 

Roccaforte Mondovì IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro 

Roccasparvera IT1160036 Stura di Demonte 

Sambuco IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 

Sampeyre IT1160058 Gruppo del Monviso e Bosco dell'Alevè 

Sant'Albano Stura IT1160059 Zone umide di Fossano e Sant'Albano Stura 

Trinità IT1160060 Altopiano di Bainale 

Valdieri IT1160056 Alpi Marittime 

Vernante IT1160056 Alpi Marittime 
Vinadio IT1160062 Alte Valli Stura e Maira 

 
TOPONIMO 

COMUNE 
CODICE 

SIR NOME SIR 

Alba IT1160055 Stagni di Mogliasso 

Barbaresco IT1160055 Stagni di Mogliasso 

Bellino IT1160046 Vallone di Elva (V. Maira) 

Camerana IT1160048 Bosco a Lilium martagon 

Casteldelfino IT1160046 Vallone di Elva (V. Maira) 

Castelletto Uzzone IT1160049 Bric dei Faggi 

Castino IT1160052 San Bovo di Castino 

Cavallermaggiore IT1160047 Fontanili di Cavallermaggiore 

Cossano Belbo IT1160053 Stazione a Centaurea alpina 

Elva IT1160046 Vallone di Elva (V. Maira) 

Gottasecca IT1160049 Bric dei Faggi 

Guarene IT1160055 Stagni di Mogliasso 

Montelupo Albese IT1160051 Serra dei pini con orchidee 

Neive IT1160054 Stagni di Neive 

Oncino IT1160044 Gole del Lenta (Oncino) 

Ormea IT1160043 Grotta dell'Orso (Ormea) 

Prazzo IT1160045 Genisté di Prazzo (Val Maira) 

Prazzo IT1160046 Vallone di Elva (V. Maira) 

Prunetto IT1160049 Bric dei Faggi 

Revello IT1160041 Boschi e colonia di Chirotteri di Staffarda 

San Benedetto Belbo IT1160050 Il torrente Belbo e il lago delle Verne 

Sanfront IT1160042 Torbiere del Monte Bracco 

Savigliano IT1160047 Fontanili di Cavallermaggiore 

Sinio IT1160051 Serra dei pini con orchidee 

Stroppo IT1160046 Vallone di Elva (V. Maira) 

Trezzo Tinella IT1160052 San Bovo di Castino 

 


